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PERSONAGGI 


Qts<9kar Principe Boemo 
KotìNO Direttore delle carceri 
Ausa sua figlia 

Annetta sua nipote ... ? • -, 

Gasparo I.° Capo-Caccia 

Max II.® Capo-Caccia, amante d’ Alisa 

Kilian dilettante bersagliere 

Samiel Genio infernale ' * 

TJna Servente d’ Albergo 

Un Eremita 

Bersaglieri e Popolo. — . . • A 

Uà scena accade in un feudo Sella Boemia, 
poco dopo la guerra dei trent’ anni. 


E QUADRO I.° 


La Confessione d’amore 
e partenza per la eaeela. 


Camera nella casa di Kouno direttore delle caccie. Sco- 
lorate tappezzerie; un ritratto* alcuni vecchi quadri; 
in fondo nel mezzo della parete una finestra con cor- 
tinaggio. Da un lato è l'aspo di Annetta; dafi’altro una 
gran tavola su cui vaso di fiori e galanterie; ed ac- 
cesserii per iscrivere. Porte laterali. 

SCENA PRIMA. 

/ 

kouno solo, passeggiando. 

Dopo trent anni di guerre che distrussero due terzi 
dell’infelice Germania, e che si ricomincia a ria- 
versi dagli orribili suoi guasti, e che la pace ufi 
fé’ dono ormai del suo prezioso ulivo; dopo in- 
fine che io come tutti i mici confratelli d’armi* 
ritornato ai domestici lari, sperava goder per luo? 
go tempo la felicità in seno alla mia dolce fa?* 
miglia, e compensare così il dolore da me sot 
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ferto per la mia lunga assenza da essa, ecco che 
il mio fato avverso mi rapisce questa sognata fe- 
licità, che già pregustava fra l’amore dell’adirata 
mia figlia, e della mia cara nipote, due ingenue 
creature, che mi compensano in parte della do- 
lorosa perdita dell’idolatrata mia consorte, coll’in- 
fondere un’arcana angoscia nella mia diletta Alisa ! 
Ella per non affliggermi dissimula , ma io veggo 
sulla verginea sua fronte, l'affanno che l’opprime, 
senza poter presentirne la vera cagione!... Ah se - 
tu sapessi , Alisa cara , quanto io soffro alla tua 
profonda mestizia che li consuma, come fiore col- 
pito da venefico influsso, ah certo ne avresti pietà, 
e mi apriresti 1' animo tuo!... Ma è d’ uopo che 
io lo sappia, onde io possa darle il farmaco sa- 
lutare che le ridoni alfine la gajezza perduta... 
Annetta certamente non deve ignorarlo... (va alla 
porta a manca dello spettatore chiamando) An- 
netta? Annetta? 

SCENA II. 

ANNETTA C d«llO. 

Ann. (accorrendo) Oh mio caro zio , siete voi che 
mi chiamate? 

fou. (affettuoso) Appunto, mia cara Annetta. 

Ann. Che bramate da me? 

Kou. Dimmi, cosa sta facendo la mia Alisa? 

Ann. È in giardino, raccogliendo fiori per farne un 
vago mazzetto. 
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Kou. Sarà forse per farne un dono, non è vero ? 

Ann. Io non volli farle alcuna domanda su ciò, per 
tema d’essere indiscreta; nondimeno potrebbe es- 
sere un dono benissimo come dite voi. 

Kou. Ed in tal caso, a chi, secondo te, sarebbe de- 
stinato questo dono? Tu non devi ignorarlo. 

Ann. E perchè non devo ignorarlo?... Forse per- 
chè io godo la confidenza d' Alisa ?... Ditemi, buon 
zio , credete voi che vi possano essere in fondo 
al cuore degli affetti, degli impulsi arcani, io non 
so bene spiegarmi... che si tema confidare anche 
al più intimo amico, e quasi si diffida e si vor- 
rebbe ignorare a sé stesso? 

Kou. Sì, Annetta. 

Ann. Ed io pure lo credo. 

Kou. Però non mai ad un padre amoroso c scevro 
dai vani pregiudizi di casta. 

Ann. Ah si; ad un tal padre nulla si deve tener 
occulto; ma in verità io non ben comprendo il 
vostro linguaggio, e nondimeno da esso ne traggo 
buon augurio. 

Kou. Tanto meglio. Or dimmi, quando lasciasti Ali- 
sa, era dessa afflitta? 

Ann. Meno dell' usato. 

Kou. Senti; di quanto sai o pensi dell' animo suo, 
se l' ami, e me ancora , ti prego , esponimi ogni 
cosa, ma senza velo, giacché sai quanto immenso 
è P amor mio per quella cara fanciulla, c che io 
non voglio, e non bramo altro che vederla feliee; 
me lo prometti? 
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8 IL FRANCO BERSAGLIERE. 

Ann. 0 dite, dite pure, mio zio, io re Io prometto., 

Kou. Ebbene, dimmi; non hai tu veduto mai qual- 
che giovane seguirla da lungi, salutarla, avvici- 
narsele, parlarle, e che so io? 

Ann. No, mai; quello che posso dire, che qualche 
volta sospira, poi accorgendosi che io le sono vi- 
eiua; dice... Povera madre mia! e le veggo umido 
il «ciglio, (come risovenendosi) Ah! ma che stor- 
dita io sono... 

Kou. Che hai ? 

Ann. Ora mi rammento a che è destinato il mazzo 
di fiori, ed io fui cagione di farvi nascere mille 

, congetture in mente. 

Kou. Sentiamo. 

.4«fj. A sostituir questo appassito nel vaso; ed anzi 
io devo approntarlo subito, giacché ella sarà qui 
a momenti; ah, perdonate, mio zio, la mia sme- 

- mora tozza. 

Kou. Si, sì, li perdono, la cosa è naturalissima; ha 
tanta passione pei fiori !... Ella mi rammenta sua 
madre!... Io già me l’ immagino vaghissimo; è sì 
di buon gusto ! 

Ann. ( nel levare il mazzo di fiori dal vaso cade 
una lettera sulla tavola e restando sorpresa dice 
fra sè ) Una lettera oh! Cielo! (lenta di nascon- 
derla 'j rispondendo a Kouno) Lo vedrete, mio zio; 
dev’ essere d’ una bellezza sorprendente. 

Kou. (avvedutosi della lettera ) Annetta ! dammi 
quella lettera. 

Ann. (titubante) Ma... 
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Kou. Avresti difficoltà? 

Ann. ( rendendola agitata) Eccola, (fra sè) Cielo, che 
sarà ? 

Kou. (osservandola fra sè) A mia figlia diretta! E 
chi può essere l'audace, che, senza prima acqui- 
stare la mia fiducia ed il mio alletto, tenia tur- 
bare il cuore alla mia Alisa? (svolge la lettera 
e la legge , e mentre rivolto alla scena scorre lo 
scritto, Annetta mossa da curiosità si avvicina 
sulla punta dei piedi a Kouno, e coll'occhio essa 
pure legge, indi tosto si ritira fingendo di nulla) 

« Cara Alisa! — (fra sé)» Qual linguaggio confiden- 
te ? basta , leggiamo ; ( legge ) « L* aura che voi 
« respirate è la mia esistenza; la fiamma d’amore 
« che per voi arde il mio cuore, è pura, come 
« puro e candido il vostro, e lo giuro avanti a 
« Dio che scruta gli animi, e lo giurerei ancora 
t a vostro padre, ma prima sta a voi giudicarmi 
« degno dell’ amor vostro; a ciò basta una sola 
• < vostra parola ; parola per me di vita e di morte l 
i Deh! qualunque ella sia, proferitela; ma to~ 

« glietcmi dallTorribile tortura dell'incertezza — 
t Max » (fra sè). Meno male! (pensoso) Max è one- 
sto giovane ; le sue proteste saranno sincere, e se 
tnia figlia 1’ ama, io approvo la loro unione. 

Ann. Egli non si è scosso, (fra sè) Non mostra 
sdegno... dunque non disapprova; già egli pure 
lo stima ed ama come suo figlio... Oh mi scop- * 
pia il cuore dal coolcnto ! (a Kouno) Che ne dite, 

, zio, di quella lettera? Credeva di vedervi sor- 
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preso, temeva la vostra collera, ed invece eccovi 
calmo e sereno. 

Kou. Ti par cosa strana, Io comprendo; ed invero 
chiunque altro fosse stalo l'autore di questo scritto, 
non sarebbe giunto al porto senza prima affron- 
tar l’ impeto di una fiera procella... Ora t'impongo 
silenzio. ( pone la lettera sotto il vaso risigillaia) 

Ann. Vi obbedisco di tutto cuore; permettete che 
io mi ritiri. 

Kou. Va pure; io devo recarmi dal principe. 

Ann. Addio, mio caro zio , ritornate presto, (va a 
sinistra) 

Kou. Nel mio gabinetto, senza che ella ne sospetti, 
potrò osservare ed udir tutto, (ria a destra) 

SCENA III. 

AL1SA sola. 

Al. (con un boquet di fiori) Soave fragranza! che 
mentre riempie i sensi di voluttà, par che scemi 
le pene dello spirito ! ( contemplandolo ) Ma in 
questi e svariati colori , non sembra che il Cielo 
volle ognora simboleggiate le virtù e le passioni 
degli uomini, la loro fralezza e l’ incostanza del 
cuore? Il candido giglio solo, immagine di purità 
e di fede resta impassibile alle ingiurie del tempo! 

* E la rosa dal pallido vermiglio, come armonizza 
con esso! Amore e fede eccovi uniti!... Oh se io 
potessi sperare tanta felicità ! Che se il cielo con- 
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«edemi un tal favore, sarà ben più durevole dell’ap- 
passito mazzetto, che per poco è ora pieno di vita. 
(avvicinandosi al raso) Che !... una lettera ! (dopo 
aver posto il mazzo di fiori nel vaso, volgendo 
intorno rocchio sospettoso la prende tremando, 
e l* osserva ) Questa è la mano di Max ! ( svolge 
la lettera, e guarda la firma) Sì, è lui!.. Che 
chiede da me?... Sconsiglialo!... Abbandonarla qui 
che poteva cadere nelle mani di mio padre?... Che 
vorrà? (legge) « Mia cara Alisa! L’aura che voi 
« respirale, è la mia esistenza » . Dunque ( par- 
lando a sè con gio/a) mi ama?... Oh me felice! 
(ripigliando la lettura) .. « e lo giurerei anche a 
« vostro padre » ! (da sè) Oh ti credo! Conosco la 
nobiltà de’ tuoi sentimenti! (leggendo). . « A giu- 
« dicarmi degno dcli’amor vostro, basta una sola 
« vostra parola * (da sè). L’avrete, e tosto... (fa per 
sedersi al tavolo a scrivere e si arresta afflitta) 
Ahimè! no, non basta una mia sola parola ! V’ha 
una volontà più possente della mia ! Quella di mio 
padre!... Ma ch’egli sappia però che io l’amo, e 
quanto l’amo! E se il volere di mio padre che 
mi è pur sacro, ci terrà divisi, non sarà il solo 
a Soffrire, ma che ancor io soffrirò per lui!... Che 
divisi di corpo, saremo uniti nell’anima!... (si ap- • 
pressa al tavolo per iscrivere) Oh quanta gioja 
proverà sapendosi riamato!.... Ma che dico? lo 
scrivergli !... palesargli l’amor mio per lui, senza 
il consenso di mio padre !... Noi posso !... Ciò sa- 
rebbe colpa, c mio padre non mi perdonerebbe 
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giammai!... Ma come rispondergli?... 11 mio si- 
lenzio potrebbe crederlo disprezzo, ed egli, ne 
morrebbe di dolore, di disperazione !... ( come col- 
pita da quest' ultima frase) Egli?... Max? morire 
per cagion mia?... Ali no, eh 1 egli viva! ( pausa 
riflettendo) Oh madre mia! ispirami tu! (Spirala) 
Ah!... sì... lo sappia mio padre!... Egli mi ama! 
Egli non può volere la mia infelicità, la mia morte ! 
Io mi getterò a’ suoi piedi, ed avrà pietà di me!.. 
E s’ ci non acconsentisse?.. . (atterrita) Allora 
morrò!... 

» 

SCENA IV. 

Kotmo e delta. 

(Kouno entrando dalla destra) No figlia mia, tu vi- 
vrai. 

Al- ( getta un grido di sorpresa) Ah! mio padre! 

KOU. Rassicurati figlia mia, io non bramo che la tua 
felicità. 

Al. ( fremente di gioja) Che?... Voi.... 

Kou. (prendendole la mano con tenero rimpro- 
vero) E che? credevi tu forse di avere in me 
un padre crudele da sagrificare i tuoi giorni? 
Alisa! Se questo nodo può. renderti felice io l'ap- 
provo ! 

Al. Oh grazie... o padre! ( svenendo quasi dalla 
gioja, con voce tremante) Voi mi rendete.... la... 
vita!... Perdonate (sedendosi) scio.... ho dubitato. 
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y non di voi... ma della sorte affidata nelle vostre 
mani ; voi senza volerlo.... credendo rendermi fe- 
lice... potevate, ignorando Io stato del mio cuore... 
unirmi ad un altro che io non avrei potuto amare 
giammai, nè io mi sarei opposta alla vostra vo- 
lontà ch’io venero... Ora voi mi rendeste la fe- 
ti licitò. 

À'ou. ( abbracciandola e baciandola in fronte ) Oh 
nobile cuore!... Angelo mio! Ora spero adunque 
j, mia dolce Alisa ; che il mio secondo capo-caccia 
.Max sia degno di te, io pure lo credo, e sai 
quanto io 1’ amo ! Ma sai pure che nulla si compie, 
nulla qui si fa, senza il consenso del nostro Prin- 
• cipe; lascia adunque che io lo prevenga ; egli è 
buono e generoso che non v’ ha I’ eguale, e non 
dubito punto d'ottenerne l’ approvazione di que- 
st’imeneo, quando Max conquisti la tua mano, il 
favore del principe ed il mio grado ad un tem- 
po con una segnalata prova di valore e di abi- 
lità. 1 

AL ( atterrita ) Oh Dio!... Che dite mai?... Dunque 
voi esigete , che tutto ciò acquisti col pericolo 
della sua vita? 

Kou. Lungi dal mio animo tale idea; sarei un disu- 
mano, e tu ini conosci. 

AL Ah no; voi siete troppo generoso, per esigere 
una così terribile prova ; e qual’ altra sarà? 
Kou. Dopo domani dev’ esservi una sfida al Bersa- 
glio alla Foresta degli Abeti dopo la caccia, e se 
' egli riesce vincitore, avrà la tua mano, innalzato 
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al mio grado, ed il favore del principe; egli è 
valente tiratore , e la speranza di possederti gli 
... farà far prodigi... 

Al. Oh io pure lo spero! 

Kou. Ora dunque posso vantarmi d' averti guarita 
dalla tristezza che mi cagionava una pena mortale! 
Al. Si , padre mio , d’ora in poi , voi mi vedrete 
sempre lieta e felice ancor più di prima che 
amassi, dacché mi è lecito lo sperare. 

Kou. Tu riempi il mio cuore di gioja... Alfine la 
pace e la tranquillità fecero ritorno fra noi ; ed 
eccomi ancora felice; Cielo io ti ringrazio!... Or 
vado dal principe a ricevere i suoi ordini... Ad- 
dio. (le fa un bacio sulla fronte partendo amo- 
rosamente contemplandola dice fra sè) Angelica 
creatura !... 


SCENA V. 

ALISA sola. 

Oh ! il migliore dei padri ! Oh ! non isperata felicità! 
Max mio sposo ! (inginocchiandosi a mani giunte) 
Oh madre ! che dall’Eterno Regno del gaudio ci 
vegli e proteggi, io ti ringrazio ed invoco pel mi» 
fidanzato Max da Te che tutto puoi lassù un de- 
stino propizio! Fa che per tua virtù salga l’u- 
mile mia prece al Trono della Divina Bontà; e 
sarà esaudita, (alzandosi raggiante di celeste spe- 
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ranza) Ah!., sento una voce soave che mi scende 
al cuore e dice: Ella t'udì; Spera! Oh grazie ini* 
Dio! Grazie madre mia. ( rimettendosi ) 

SCENA VI. 

ANNETTA C delta. 

Ann. ( entrando lieta) Hai parlato con tuo padre? 
Al. Sì. 

Ann. Ne ho tanto piacere; e nel pensare che posse 
lusingarmi di non vederti più oppressa da quella 
tetra melanconia , che sai quanto mi affliggeva , 
mi si innonda il cuore di giubilo. 

Al. Cara mia cugina, tu non puoi immaginarti quante 
mi siano dolci queste tue dimostrazioni d’affetto... 
(fra sé) Max attenderà la risposta; ora posso scri- 
vergli senza temer lo sdegno di mio padre, (si 
avvicina al tavolo siede e scrive) 

Ann. ( frasè ) Ella risponde certamente a Max, ri- 
prenderò intanto il mio lavoro, (si accinge a la- 
vorare , breve pausa) 

SCENA VII. 

max e detti. 

Max (entrando furtivo, fra sé) Ella sta scrivendo... 
ed a chi?... Certo a me... Quale sarà la sua ri- 
sposta? lo tremo, (vedendo Annetta che si accorse 
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di lui, le fa segno di tacere) Assicuriamoci, (av- 
vicinandosi alla sedia d' Alisa) 

Al. (piegando la lettera e facendo la soprascritta) 
Oh quale eontenlo l'invaderà sapendo che mio pa- 
dre è favorevole al nostro amore? E che il giorno 
dell'imeneo; che (volgendosi, come per volgere la 
parola ad Annetta fa un allo di dolce sorpresa, 
indi abbassando modestamente gli occhi dice a 
Max) Ora la mia risposta 1' avete; e mio padre è 
propizio alla nostra unione; e la nostra felicità è 
assicurata, non è vero ? 

Max. Che sento ! Si bella ventura !... Tanta fortuna? 
Esser riamato da quest’angelo! Ed il signor Kouno 
stesso concedermi la inano di sua figlia! Oh cielo! 
tu mi accordi più di quanto osava sperare!... Oh 
mille benedizioni su voi che mi fate dono del vo- 
stro cuore, e sul vostro buon padre che mi de- 
stina suo figlio; ed anche su voi Annetta che certo 
contribuiste alla mia felicità. 

Al. Amico mio, fra poco ritornerà mio padre:., ma 
possibile che non si possa cogliere una rosa dal 
suo cespite, senza provarne puntura ? 

Max. E perchè dite cosi? 

Al. Ecco... dirò; mio padre vuole che voi conqui- 
stiate la mia mano, il suo grado... . 

Max. Anche il suo grado? 

Ali. E non solo, ma... ecco sento la voce di mio 
padre. 

Kou. (dall'interno) Venite qua, compatriota, voglio 
che assaggiate il mio vino. 



ANTEATTO 0 PROLOGO. ' 1 J7*- 

Max. Ma io forte dcll’amor vostro, diverrò intre- 
pido . . . Per voi non temo perigli e morte ! 

Ali. (sorridendo) Non si tratta di tanto. . . zitto: 
mio padre con gente. 

SCENA VU. 

KOUNO, GASPARO, KlLIAN e detti. 

M. {entrando con Kouno e Gasparo) Non so ri- 
fiutar le vostre grazie, o signore.’ 

Kou. Figli miei! (dirigendosi ad Alisa ed Annetta, 
e nel veder Max gli dà un’occhiata espressiva, 
e gli dice sotto voce scherzoso). Non avete per- 
duto tempo nè vero? 

Max. (sotto voce) Non sapeva che foste uscito. 

Kou, (a tulli) lo vi presento il celebre bersagliere 
Kilian. 

Kil. (a Kouno) Voi mi adulate, o signore! (indi 
saluta rispettosamente Alisa ed Annetta ) Ma , 
damigelle... ricevete i miei ossequi. 

Ali. L’onore è da parte nostra, o Signore; espilo 
gratissima a mio padre, che mi procacciò la co- 
noscenza di una persona, che mi era già nota 
per fama. 

Kil. Vi sono obbligatissimo. 

Max. (volgendosi a Kouno) Signore! voi esaudi- 
ste in questo momento un mio voto antico. 

Kou. £ quale. 

Max. Di stringere cordialmente la mano, (volgen- 

2 
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dòsi a Kilian) ed offrire la mia amici«a, se l’ag- 
gradisce, al famoso cacciatore delle montagne. 

Kit Di tutto cuore ; e tanto più chè il vostro 
nome eclissa il mio. (Ma io saprò superarti). 

Kou. Ora sappiate, adunque, che il nostro buon prin- 
cipe Ottokar , avendo prefisso , dopo la caccia 
una gara d'abilità al Bersaglio, trattenimento che 
sarà onorato dalla sua stessa presenza; così per 
mezzo mio egli vi invita ad intervenirvi (o Kilian ) 
ed a scegliere per vostro competitore, il pii 
rinomato tra i suoi bersaglieri... T accettate? 

Ki/. E con orgoglio l'accetto; e giacché il principe 
vuole onorarmi con tale invito, io scelgo per mio % 
avversario l’unico tiratore di questi dintorni, il 
sig. Max; se però mi crede degno di fargli tale 
proposta. ( con ironia) 

Max. ( con fai' za) E con trasporlo raccolgo il guanto. 

Kow. ( scherzando cioè ridendo ) Ah per bacco! Ec- 
covi di già nemici; per ora armistizio; e beviamo 
alla salute pei futuri sposi... Annetta , da bqre. 
(Annetta via) 

Gasp, (fra sè) Che sento ! ( sotto voce a Max) 
Séhtisji con quale disprezzo parlava di te , que- 

. sto sciocco venturiere? 

Max. (sotto voce) L’udii; ma vedrai come io saprò 
distruggere la sua albagia. 

Kil. E , signor Kouno, posso io aver il piacere di 
conoscere l’avventurata coppia ? 

Kou. ( additando Max ad A lisa) Eccola... 

Gasp, (fra sè) Max, sposo ad Alisa!... Ab, per l’ii»-, 
ferno, non sarà mai !... 
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K il. (a Max) Signore, faccio le congratulazioni. 
Madamigella, {ad Alisa) io brinderò con trasporto 
alla vostra felicità. ' . O 

K om. Eh, Gasparo mio, che ne dici? Max è Un buon 
giovane,, mia figlia l’amava, e n' era da Iub'riaà 
mata, ed io giadicai, che la loro unione, era il 
. solo mezzo di renderli felici per sempre. , . 71 

Gasp. Ben pensato. 

Ann." (recando vino con bacile e bicchieri) 

Kow. ( serve i convitati, che siedono alla tavola con 
0 Alisa ed Annetta, versando vino, indi prende il 
suo, ed alzandolo imitato dagli altri , brinda) 
Alla salute del principe Ottokar. (beve) 

Gli altri , meno le donne. Evviva il principe Ot- 
tokar! ( bevono ) 

Kt7. Evviva il signor Kouno direttore delle caccie, 

„ che ci tratta di cosi generoso liquore, (beve) 

Gli altri, meno le donne. Evviva il direttore delle 
caccie. ( bevono ) 

Gasp. Evviva il bersaglio, alla salute dell' invitto. 
Max. (beve) 

Gii altri, meno le donne. Evviva Max, alla sua sa- 
lute ! (bevono) 

Max. (alzando il bicchiere, e bevendo) No, evviva 
a chi sarà il vincitore. 

Kil. (alzando il bicchiere, e bevendo) Alla perenne 
felicità degli sposi, -io . pi zza z'n 

Gli altri, meno Gasparo e le donne, (bevendo) Ev- 
viva gli sposi. 

Max. (soddisfatto) Evviva l'amore! (bevendo) il vi- 
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no c la caccia! Ed evviva al nostro celebre ber- 
sagliere Kilian, che brindette alla mia futura fe- 
licità. (tocca il bicchiere di Kitian, il quale fa 
altrettanto) 

. Gasp- (fra sé) Tu non isposerai Alisa o l’ inferno 
m’inghiottirà, (s'ode un suono di conio di caccia) 

Kou. Figliuoli miei! Ecco il segnale di partenza; 
andiamo. ( volgendosi alle donne) State di buon 
animo, ragazze mie, sarò presto di ritorno, (va sino 
alla porla, ritorna baciando sulla fronte , ed ab- 
bracciandole)* Iddio vi guardi: (si sente di movo 
il corno da caccia) Ah, partiamo. 

Max. (si inette ad armacòllo il cerniére, prende 
la carabina , si appressa ad Alisa , te bacia la 
mano , e parte con Kouno, e gli altri già fuori 
della scena) 

Ali. (guardando loro) Il cielo vi protegga... An* 
netta!... Senti come palpita il mio cuore!... Io 
tremo. 

Ann. Non temere: tu sarai felice. 



FINE DEL PROLOGO. 
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QUADRO n.° 

S * t , 

— A 

* v • • * ’ ' 

l* Il malvagio, e l'amico conslgltatoro. 


• • ■ • 

Vasto piazzale nel mezzo di una Foresta; a destra 
Osteria. - ' ‘ • - J 

SCENA PRIMA 

V arj contadini, ed una contadina con una co- 
rona di fiori in mano, alcuni Cacciatori ; gaspa- 

RO, MAX C KILIAN. ' . ) - * 

* * * * . • ‘ / 

Coni. ( agli altri) Evviva il vincitore Kilian! Ev- 
viva il nostro campione. ( porgendo il bicdtiet** 
a Kilian) Bevi, bovi nostro campione, nostra glo- 
ria! ( bevendo ) 

Kit. Evviva la vittoria ! l'amicizia e 1’ allegria ! ( be » 
vendo) 

Gli altri contadini. Evviva Kilian Tinvincibile ber- 
. sagliere? (bevono) 

Goni. Egli merita una corona di fiori; egli ha su- 
* perato il celebre Max. Una corona gli cinga la 
fronte (lo circondano, e la villanella mentre egli 
si china, gli pone la corona sul capo ) vS 


Digitized by Google 



22 IL FRANCO BERSAGLIERE. 

Kil. Grazie amici miei! ( con vezzo) liceo mi coro- 
nato ! Evviva ia mia carabina ! 

Coni. Evviva il re della festa (a Max) bersa- 

, glierc, non applaudite con nói ? 

Kil. Per bacco ! cessate, basta così; non vedete come ' 
il vinto Max si cruccia? Ab, ab, ah, ( ridendo ) 
cacciator mio, questa Volta datevi pace; venite qua,I 
applaudite alla mia ventura, * bevete con noi da 
buon amico. 

Max. ( turbato ) Non ho sete! 

W Dovete convenire che foste da me superato. 

Cont. Non dovete irritarvi ; giacché sapete , che è 
costume fra noi che il vinto debba cogli altri 
applaudire il vincitore... applaudite dunque! 

Max. ( con rabbia ) Giammai! Domani, resta ancora 
per me da rendergli la pariglia. 

Coni, (beffeggiandolo) Ah, ab, ah, un capo caccia 
vinto da un contadino! 

Max. (fra se fremendo) Dio mio! pazienza! 

J Kf, (con ischerno) Zitti! che se a me oggi ebbi la 
corona, egli si attende domani un premio mag- 
giore per aver saputo perdere, i.u 

Max. (gettando un urlo di rabbia, avventandosi 
contro Kilian , ma trattenuto a tempo da Ga- 
sparo) Ah!... Ora scherniscimi! Gasparo! lasciami 
punire questo ribaldo che mi insulta! Lascia 
(tentando svincolarsi dalle braccia di Gasparo ) 
che io vegga so egli saprà vincermi a questa 

L prova. 

Gasp. Suvvia; ritorna in te stesso ! Frema l’insano 
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furore! Lascia ch’ei dica a sua posta. Domani avrai 
la rivincita. 

J fax. Hai ragione, Gasparo... (a Kilian) Cacciatore! 
A domani !a rivincita al bersaglio , e degli ol- 
traggi tuoi la mia vendetta ! 

Kit. ( <ii compagni) A domani, il capo caccia Max, 
ci prepara una nuova risala alle sue spalle! Ah! 
ali ! ah ! 

Max. Maledizione su te che mi rendi forsennato! 
(a Kilian ) 

« 

SCENA IL 

Detti, c xoDNo seguilo da alcuni cacciatori. 

mm 

Kou. Qual rumore è questo ? Chi osa beffeggiare un 
capo caccia del principe ? 

Kit. Sono io, signore , che avendolo vinto ad una 
nostra prova faccio uso del mio diritto. 

Kou. Che sento ! (a Max) È vero ? (a Kilian) Ciò 
non è da generoso però. A domani che potrete 
esser vinto a vostra volta, aspettate a fruire di 
.. un tal privilegio. 

Gasp. ( sotto voce a Max) Tu non sarai vincitore 
se non invocherai Satana in tuo favore. 

Max. ( sotto voce) Cosa mi vai tu bestemmiando ? 

Lasciami io pace; non ho volontà di scherzare. 
Gasp. ( come sopra ) Non ischcrzo, dico da senno; 
Max. E perchè non potrò vincere, senza ricorrere 
a malie? 
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Gasp. Perchè quel cacciatore ha palle di magica 
virtù , segui adunque il mio consiglio (il lutto 
sotto voce) se vuoi possedere A lisa , e non ve- 
derla in braccio ad altri, e perdere tutto. 

Max. Ah! no; mille inferni piuttosto! Ma come far 
ciò? 

Óasp. Ascolta adunque ! Ora la foresta è tenebrosa 
per folte ed annose quercie , là recati a notte 
inoltrata in venerdì armato d’una verga di ferro, 
ben acuminata, intrisa nel putrido sangue d’ un 
uomo estinto, colla quale descriver devi un cer- 
chio , in mezzo a cui ti poni ad evocare per 
ben tre volte l’infcrnalc potenza. 

Koun. ( che nel passeggiare con un suo cacciatore, 
passando vicino a Gasparo , avrà udito lo ul- 
time sue parole) Quale orribile consiglio ardisci 
tu dare, o uomo malvagio, a questo giovane?... 
Bada bene che tali empie menzogne, se ti è cara 
la vita, sortino ancora dall'impuro tuo labbro !.,, 
E tu Ma* confida in Dio solo, da cui tutto pro- 
cede; fatti animo; ed io ti prometto che sarai di- 
rèttòré delle' caccie del principe, cd avrai la manó 
di mia figlia. 

Max. (Ohimè! La mia speranza ed il mio coraggio 
sono iti per sempre!... io tremo!... domani che 
sùi*à? (a Kouno) Là vostra generosità, o signo re, 
è tale che sono impotente a descrivere la mia gra- 
titudine* 

Mou. Ritorni adunque in te T ilarità primiera , nè 
prestar fede ad empie, bugiarde cose, che è de-' 
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litio in faccia a Dio il solo ascoltarle, se non 
vuoi provocare il suo terribile sdegno e la giu- 
stizia degli uomini! Segui il consiglio di un uo- 
mo che ti ama come suo figlio che poscia mi 
ringrazierai; e seguilo se ti è cara la mia stima 
ed il mio affetto, e se ami Aiisa. 

Mdx. Sì, lo seguirò! ( con vivacità) 

Kou. {porgendogli la mano a Max che stringe ce» 
affetto ) Bravo!,.. ( agli altri) Ebbi in retaggio 
da mio avo quest’ impiego, che io dimetto a fa- 
vore del mio futuro genero , onde consacrare il' 
resto della mia vita al riposo. 

Kil. E vostro avo fu valente cacciatore? 

Kou. Sì, e tanta era 1' abilità sua nel colpire uel 
segno, che l’invidia sparse voce di malia, di in- 
canti e di palle inaliate. 

Kit. Infatti intesi più volte che per infernale pro- 
digio si forma a sette palle , delle quali sei , si 
dirigono a proprio talento , e colpiscono nel se- 
gno veloci quanto il pensiero, ma la settima palla, 
ne è Satana l’arbitro. 

Max. ( che ha prestata la massima attenzione dice) 
Che sento ! essi medesimi lo confermano ! 

Gasp. Vedi se io mento? ( all'orecchio a Max) > 

Max. Taci! . . . non tentarmi, (come sopra) 

Kou. Menzogne! menzogne! L’incanto sta ncU’amo* 
re, il fascino in due begli occhi d’ Una vergine 
leggiadra, qual’è mia figlia ! (rivolto a Max con- 
centrato) Suvvia coraggio adunque ! Pensa che 
domani sarà giorno per te , per Alisa , per me , 
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giorno di gioja e di felicità : sgombra pertanto 
ogni tristezza dal tuo cuore. Non ravviso in te 
quell’ardire che ti rendeva cosi temuto... Saresti 

• divenuto vile ? 

Max. ( scosso ) Che dite ? rendermi vile il timore?... 
Ah no, giammai !... Ma un sinistro presagio 
mi stringe il cuore. 

Kou. Comprendo che hai l’anima superstiziosa. Ram- 

1 mentati, che 1’ onore c la gloria , si conseguono 
solo nel pericolo e nell’audacia... 

Max. ( con vivacità) È vero! Direttore; in ciò solo 
sta la gloria. 

Koa. (a lutti) Ora andiamo ; e domani faremo qui 
ritorno a nuove conquiste , c saremo testimonj 
della vittoria di Max! (a Max) E tu fa senno, 
c riapri il cuore alla speranza , e in Dio solo 
confida ; vieni, Alisa, ed Annetta ci attendono. 

Max. ( a Kouno ) Sono con voi . . . (fra sè ) Ali- 
sa !... Oh mio povero cuore ! 

Gasp, (a Max) Suvvia, credi a me ; 1’ ardire solo 
appiana la via ; se a tc sembra che a te sovrasti 
una sorte avversa, sfidala colla fermezza... Ti af- 
fida a me. 

Kou. Che pensi ? (a Max) vieni, 1’ aspetto di Alisa 
spero, che varrà su tc, più delle mie parole. 

Max. (scosso) Vengo . . . (Kouno jarte cogli altri 
c Max lo segue da lungi) 

Kil. (a Max) Evviva signor Max. (movendogli in- 
contro) Non mi serbate rancore; perdonatemi 
se v’offesi, era un pò brillo, e convengo d’ aver 
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oltrepassalo i limiti ... Io non parlo di qui 
se non prima m’ avete stretta la mano in segno 
di conciliazione c d'amicizia. ( stendendogli la 
mmo) 1 

Max. [ commosso porgendogli la destra) Eccovela; 
io accetto la vostra amicizia, e dimentico tutto... 
addio . . . [alcune nubi spontano sull' orizzon- 
te, e tuona lontanissimo ). 

Kit. Addio generoso giovane ; pare che il tempo 
minacci . . . (via) 

Max. ( s’ avvia verso il fondo della scena poi ri- 
torna pensoso fra sè) Domani è il giorno del 
^terribile cimento, e se fortuna mi sarà avversa 
come oggi , . . Io avrò perduto Alisa che adoro, 

* il favore del Principe, ed il grado del mio Di- 
t rettore! !! ( con disperazione) Tutto : o mio Dio 
avrò perduto !!!... A tale idea io non reggo!! 


SCENA III. 

V , 

V 1 * t 

max, gasparo nascosto, e ad intervalli samiel, il 
cielo a poco a poco si oscura, il tuono lentamente 
si avvicina , il vento si solleva, e si fa a poco a 
poco gagliardo . 

i 

... 14 ». • • 

Max. [guardando il cielo) Oh qual denso nembo, 
• minaccia! ... „ 
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Gasp. ( dal suo nascondiglio dietro una Macchia) 
Ah sì. 

Max. {contemplando il cielo) Come in questo punto 
natura armonizza coll’animo mio!... Oh dubbio 
crudele! perchè sorgesti nel mio cuore?... (ma- 
luto per partire) Lasciamo questa solitudine che 
mi spaventa e mi affascina ad un tempo ! (tuono 
che rumoreggia lontano, e vento che fischia ) 
Dio ! Avresti già scaglialo sul mio capo l’anate- 
ma?... ( supplichevole ) No, per pietà non m'ab- 
bandonare!..... Oh pittoresche valli ed ameni prati 
che pur dianzi v’irraggiava il sole, ed ispiravate 
la gioja in ogni cuore, ed allegravate lo sguardo ; 
la vostra vista com’è ora cangiata !... Qual tetro 
squallore di morte ora stendesi su voi !... Alisa 
m’attende, e qui dimoro ! Fuggiamo questo luogo 
d’ orrore. In braccio ad essa rinverrò ancora la 
mia felicità e la speranza della vittoria. ( fischio 
di vento sempre più forte ; Samiel s'avvanza dal 
bosco) Oh come cangiata ho l’anima!... sembra 
che già 1' Inferno qui mi contenda al cielo, che 
un genio malefico m’investa ! (la scena si oscura 
dippiù). Parmi udir voci misteriose !... Oh qual 

. nera tempesta! (guardando intorno) Ah! è fitta 
notte ! ( rimbombo fragoroso di tuono , e spessi 
lampi). Oh pietà di me mio Dio!..'. Si fugga 
adunque!... ( come trattenuto da incognita forza) 
Oh incauto che io feci a rimaner qui finora ! .. 
Tento fuggire e non posso !... Un’ arcana forni 
m’incatena il passo !... Cieio ajutami. Tu solo puoi 
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liberarmene !.. (fa per fuggire precipilosamenle, 
e Gasparo esce dal suo naseondigHo miste- 
riosamente) ' 

Gasp, (gli dice) Fermati Max ! 

Max ( trasalito fra sè) Chi vedo!... Gasparo ancora 
qui! (a Gasparo) A che esplori tu i miei passi? 
Che vuoi da me?... 

Gasp, ingrato! così compensi l’amico, che sfida i 
venti e le tempeste , e non dorme per renderti 
.felice ? 

Max. E che facesti per me? Tu non fosti che fa- 
tale!... Lasciami. 

Gasp. Ebbene, va, ma non lagnarti della sorte se 
domani sconfitto avrai tutto perduto!... 

Max. ( disperato ) Ah taci , per pietà !...■ Ma che 
deggio fare io dunque? 

Gasp. Attendi ; e se io non ti appagherò, se io non 
ti renderò felice, se io t'inganno... 

Max. Tu morrai per mia mano. 

Gasp. Sì morrò; ora vedrai se son follie quanto 
udisti ! ( avvicinandosi all’osteria fuori della quale 
v’è una tavola, su cui batte col pugno ire volte, 
e compare una donna d' albergo) Portaci del 
djuon ‘Vino... Caro Max il liquore di Bacco ti ren- 
derà allegro... Sentirai che vino l 

Max. ( come pentito d’improvviso si accinge a par - " 
tire) No, non sarà mai; tu mi sei -funesto. 

Gasp. Che dici ? 

Max. Assai rimasi. 

Gasp. Fermali sconsigliato ancora per poco; che 
io ti accompagnerò. 
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Max. Non ho bisogno delia tua compagnia. 

Serv. (porta senza esser veduta il vino coir occor- 
rente, e via). 

Gasp. ( mentre Max concentrato è rivolto verso il 
fondo della scena mesce il vino nel bicchiere di . 
Max da lui versalo, con un. liquido che Ita nella 
sua boccetta, con prodigiosa prestezza , che Max 
non se ne avvede) Suvvia Max* non far fanciul- 
laggini, bevi e poi ti farò veder un prodigio. 
Max. (sospettoso) No, lasciami, tu m'ispiri orrore. 
Gasp. Senti, se non m'attendi, io ti credo un vile. ■_ 
Max. ( scosso ) Io vile?... ebbene eccomi. 

Gasp. Oh alla buon'ora ! Beviamo un bicchierino , 
e poi partiremo. ( prendendo il bicchiere) Alla 
salute della tua bella Alisa, (bevendo) 

Max. (prendendo il bicchiere e bevendo) Ben detto! 
Evviva l’amore, e la felicità della mia vaga fidan- 
zata! , 

Gasp. ( misterioso ) A ine Saipie! ! ( Stimiti gli ap- 
pare) Che...? (spaventalo) Qui? (Samiel sparisce) 
Egli fece segno a questo luogo, (fra sè) 

Max. ( alzandosi stupefatto) Dimmi, con chi par- 
lavi tu or ora? - ... 

Gasp. Con chi ?... Io ? >. . Ah; beviamo un allr» 
bicchierino. ( versando nel suo e in q nello di 
Max ), .... 'V " , *. -x •• • •• * 

Max. Sì Beviamo, (bove) Buono! ( cangiato ) Diamine! 
quando mi farai vedere questo prodigio, (in que- 
sto mentre appare in alto un aquila ) 

Gasp. Ecco il momento/ Prendi sconoscente quest* \ 
fucile! Vedi quell’aquila? 
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Max. ( maraviglialo ) Si! 

Gasp. Colpisci... l'aquila sarà quasi scomparsa) 

Max. Follia, ella è sparita. ( l'aquila sparve ) 

Gasp. Colpisci ti dico! 

Max ( prende di mira il luogo d'onde partì 1' a- 
quila che cade vicino a Max immobile dalla sor 
presa e mentre t’ aquila cade si ode uno scro- 
scio di risa nell’aria ) Di che ridi ? (a Gasparo 
vedendo l' aquila caduta appresso di sè) Che 
prodigio!... Un’aquila di si enorme grossezza! 

Gasp. Che colpo stupendo! 

Max. Ma dimmi quella palla cos’ha! 

Gasp. Ella è... ( con precauzione) una di quelle... 
che raccontava Kilian. È fatata! 

Max. Ne hai delle altre? 

Gasp. No, fu l’ultima. 

Max. E non si potrebbe averne dell’alt re ad ogni 
costo. 

Gasp. È possibile. ( con mistero ) 

Max. E come ? . M • 

Gasp . Lo brami?... lo vuoi? . . .. 

Max. Sì; e ad ogni costo. 

Gasp. Ebbene, giura di venir nella Foresta, prima 
che T orologio segni mezzanotte... 

Max. ( inorridito ) Giammai ! 

Gasp. Ah ! tu non ami Alisa ! tu sei indegno della 
sua mano!... ma sappi che ormai è lardi, e se tu 
rifiuti il mio invito, la tua perdita con quella 
d’Alisa è certa. Giacché io ti predico, che Alisa 
morrà , e d’ orrenda morte ; e tu se I’ ami devi 
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salvarla (con guardo torvo ed affascinante , indi 
a parte domanda) Samiel. (Samiel compare) Dun- 
que decidi!... Verrai? 

Max. ( fuori di sè ed amalialo) Ebbene, o uomo 
o demone, chiunque sia, verrò ! 

Gasp. Giuralo. 

Max. Lo giuro ! 

Gasp. Ed io pure giuro di ritrovarmi a mezzanot- 
te !... Or vanne ! 

Max. A mezzanotte!... Addio, (via) 

Gasp, (solo) Io strinsi coll’ Averno un patto ! ed 
ei vuol la sua preda, e l’avrà in Max se il mio 
Genio non mi tradisce... Ma egli è in mio potere, 
e non mi fuggirà... Or voi abitatore dell’ om- 
bre eterne ! Spiriti infernali , che qui regnate , 
porgetemi aita, assecondate llimpresa mia, ond’io 
possa darvi la preda che da me attendete... Fu- 
nebri spettri !... esultale, che la mia vittoria dovrà 
una nuova vittima al nostro inestinguibile fu- 
rore! (durante questa evocazione compariranno 
fuochi fatui, errante fra le macchie nel fondo 
della scena , non che qualche ombra qua e là 
in un bianco lino , comparirà e sparirà, Gaspa- 
ro con aria di trionfo) Sono ubbidito!... Do- 
mani, Alisa, o non sarà più, o sarà ima!.,. Nu- 
me infernale, io li ringrazio? (via) 

* 

FINE DELL’ATTO PRIMO. 
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Amore e Mistero. 


Camera come nell’ Atto I.*; mentre Alisa attende al la- 
voro, Annetta in piedi su d’ uno sgabello , attacca al 
muro, un ritratto di un avo di Koumo, sulla tavola 
vaso di fiori e nastri verdi; Alisa attende ad alle- 
stire una veste bianca ornandola di nastri verdi. 

SCENA PRIMA. 

- "t • . . « 

' ANNETTA ed AUSA. 

Ann. Osserva Alisa se collocato qui, va bene, prin- 
ma che lo sospenda? 

Ali. Sì; appendilo pure, che è il suo vero posto. 

^nn.'Hai osservato, se è in simetria cogli altri! 

Ali. Sì. . 

Ann. ( attaccando stenta assicurarlo) Sembra che 
sia animato dal folletto! Ah quadro mio non mi 
far perdere la pazienza perchè io dimentico ciò 
che rappresenti. 
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Ali. Annetta, oseresti tu fare oltraggio al ritratto del 
mio Avo? 

Anh. lo lo rispetto , lo venero... {al punto di ca- 
dérle) Ma vedi? non vuol stare appeso! Ah semi 
fai ancora uno scherzo, io ti batto. 

Ali. { interrompendola ) Ah no, no, piuttosto lascia 
fare a me. 

Ann. {con soddisfazioni) Finalmente a tuo dispetto 
ti ho appeso. Ah! Ah! Ah! ( ridendo ) l’ho vinta 
io! {scesa dallo sgabello) 

Ali. {osservandolo con compiacenza ) Quella è la sua 
véra luce... Che ne dici Annetta, non ti sembra 
vivo ? ■ , . /.»» 

Atin. Davvero; non gli manca che la favella ed il 
moto 

Ali. Quanto sei felice Annetta ! Sempre giuliva, 
scherzosa e vispa; e per me uon altro che tri- 
stezza e pianto. 

Ann. E chi te lo vieta d'essere felice? bella, amante 
riamata, e domani unita per sempre al tuo bene, 
ma io ne’ tuoi panni sarei pazza dalla gioja , 
come ora tu sei pazza a rattristarli. 

Ali. Ma tu, non hai un nero presagio, ehe tiriem- 
pie di terrore! Tu non provi le angustie di una 
lunga assenza dell'oggetto amato/... Apprendi 
prima ad amare, come io amo e poi me lo saprai 
dire/ Ma è meglio per te il non provare giammai. 

Ann. 11 tuo dolore m’affligge assai, credilo; fi vor- 
rei col mostrarmi lieta, sollevarti dalla cupa tri- 
stezza che li opprime... Ma e perchè affliggerti 
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cotanto? E di che temi? Sai che ti ama sino alla 
follia . . . forse perchè ritarda? Egli non manca 
mai alle sue promesse, dunque, egli non può 
farsi attender molto; l'ora è già tarda, eia tem- 
pesta che qualche ora fa perversava ; I' avrà ri- 
tenuto; dunque sgombra dal tuo animo ogni 
timore , io ti predico che fra poco verrà. 

Ali. Si, ma egli troppo indugia, c temo di qual- 
che sventura . . . ( andando alla finestra) Tutto 
è profondo silenzio , interrotto nemmeno dallo 
stormire delle fronde perchè dall’aria che non 
ne spira non agitate . . . Solitudine che mi spa- 
venta : Questa dimora cosi tetra e deserta , mi 
par solo atta ai tenebrosi misteri. 

Ann. Talvolta piacerebbemi aver il potere di evo- 
care i tuoi avi alla vita, onde conoscerli tutti 
in persona; almeno sarebbe più animato questo 
castello in cui ben di rado vediamo viventi. 

Ali. Zitta; non dire lai cose che ini fanno tremar 
di spavento. 

Ann. (con brio) Sta pur tranquilla che io preferi- 
sco ai vecchi i giovani, e i vivi antepongo ai 
morti, a cui auguro di tutto cuore l’ eterna pa* 

• ee, c che restino dove sono. E dimmi Aìisa se 
per caso un bel giovane passando sotto al bal- 
cone, mi guardasse, dovrò io ritrarrai od ab- 
bassare lo sguardo per ciò? 

Ali. Certo; l’esige l’onestà, il candore, l’onore 
infine; o Annetta! 

Ann. A questo modo, non mi marito più; . . poi- 

... ‘ •• vi 
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chè anche una fanciulla , pura come il giglio e 
piena di candore , almeno 1’ aria è tale ; se le 
sorride qualche leggiadro giovane, c che incon- 
tri involontariamente volgendosi , lo sguardo , scn- 
tesi un palpito nel cuore , poi si fa vermiglia , 
indi inquieta , e cos’ è stato ?... quella vista fa- 
tale che l’ innamorò !... È corrisposta? . . . Per 
buona sorte si ; . . . Oh allora che felicità ! Strin- 
gersi al seno , sospirare il giorno dell’ Imeneo , 
c giurarsi eterno amore ; il cielo è testimonio 
della lor fede , e ne benedice 1’ unione. , 

Ali. ( consolala con sospiro) Ah mi fosse dato di 
godere tanta felicità! . . Invero che il quadro che 
mi facesti è magnifico ; tu mi hai consolata. 
Ann. Questo è il mio voto che innalzo al cielo, 
perchè io bramo ardentemente felice ; e spero che 
mi esaudirà. {Alisa avrà ornata di nastri la sua 
veste da sposa ) 0 che superba veste! Quando 
diverrò sposa anch'io, voglio farne una simile. 
Ali. Ma tolga Iddio, che tu provi in quel giorno 
i miei tormenti! E non giunge ancora Max . . :. 
Chi sa o cielo ! che gli sarà accaduto / 

Ann. Coraggio Alisa, (guardando ai fiori e come 
cólta da un improvviso pensiero) Alisa , non mi 
dici nulla, di quanto ti disse il nostro buon pa- 
dre Eremita, che ti donò questi .Jori? 

Ali. Io non voleva dirtelo, per non cagionarti nuo- 
vo dispiacere ; perchè le parole del Sant’ uomo , 
m' hanno dippiù rattristata ; ma giacché me lo 
domandi , ecco qual fu il suo contegno e le. sue 
parole ; dopo benedettami , quel venerando veglio 
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ispirato du Dio, disse: Figlia mia! Fatale scia- 
gura ti sovrasta !... Ecco eiò che io di le ve- 
do scritto lassù ! e così dicendo m’ additava il 
cielo.' A sperderla, non v'ha che Dio il quale 
dirige gli eventi ... A Lui fiduciosa ti rivolgi ; 
in Lui ciecamente confida , che ti salverà dal pe- 
ricolo che ti minaccia. 

Ann. Confida adunque in Dio , e scaccia ogni ti- 
more. (fra sè) E invero nella vigilia delle nozze, 
sola... Poveretta, quanto mi fa compassione. 

Ali. Ma intanto Max non giunge ! Ohimè !... Che 
sarà di lui! 

Ann. Vieni Alisa, vieni a riposare; tarda è la 
notte, e non abbiamo fatta la solita preghiera a 
Dio. 

Ali. Ah ! spine , mi sarebbero le piume, se prima 
di coricarmi, non riveggo il mio fidanzato. 

Ann. Fa come ti aggrada. Addio, Alisa mia: Ah 
perchè non poss’io consolarti?... (parie) 

Ali. (sola) Ah crudele Max perchè mi strazii eosì 
colla tua assenza ! (va ancora alla finestra) Nes- 
suno !... Mi avesse abbandonata! (a tale idea 
impallidisce, e mette una mano alla fronte ; indi 
siede tutta tremante , e con foca voce ripete ) 
Tradita ! Ah no. non è possibile tanta crudeltà... 
Non può esservi tanta perfidia !... No , egli mi 
ama; egli é troppo lealej... (ritorna alla fine- 
stra, e con dolore esclama) È sempre nessuno!... 
Oh ! come limpida risplende la luna! (breve pausa, 
indi s'inginocchia, congiunge le mani, e prega 
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con fervore) Oh Tu Dator d’ogni bene, pietoso 
Iddio che esaudisci le preci dei miseri che a Te 
i si rivolgono, deh ascolta, e consola quest' infe- 
lice , che umilmente T' invoca ardente di casto 
amore, ridonando ai suo affetto il suo caro sposo 
immune d’ogni sventura ! (indi si alza e ritorna 
alla finestra) Oh qual soave conforto pregando 
scese nel mio cuore!... (pausa, sfiduciata e trista) 
Pure ancor non giunge !... Sembrami udire un 
rumor lontano.., È il vento... Il dolce canto del- 
l’useignuolo sento ancora; e Max non ritorna!... 
(pausa poi con gioja) Oh gran Dio!. . Dal fondo 
del tempio parmi vedere un uomo.... Si, un uo- 
mo... ei volge a questa parte... s’ avvicina... af- 
fretta il passo... Oh dolce speranza, non tradirmi 
per pietà... oh come s’appressa veloce! È lui!... 
Cielo io li ringrazio !... Sento i suoi passi... Ahi 
la gioja.... m’opprime... (siede quasi svenuta, indi 
si rialza, e corre alla finestra) Coinè leggiadro! 

, Che?... il suo capello ornalo di superba piuma!... 
Avesse vinto! 0 avesse domani così propizia sorte!... 
Oh supremo contento !.... Or son felice ! Ecco 
ascende le scale. ( va alla porta la schiude , e 
Max entra) Sei giunto alfine ! 
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SCENA II. 
max c della. 

Max. ( distrailo ed agitato , ma pieno d’ amore 
stringe con trasporto al suo seno Alisa ) Qua 
mia diletta al mio seno!.... Oh ! come sono felice 
in questo punto. 

Ali. Quant’ angoscia io provai in tua assenza! Ma 
ora batte di gioja il mio cuore !... In te solo 
mio dolce amico, è la mia felicità, la mia vita. 

Max. Perdonami o cara V involontario indugio... 
incolpane la procella !.... 

Ali. Ebbene, ora compensa il tuo ritardo, col ri- 
manere presso di noi per questa notte ; tu hai 
bisogno di riposo. ( andando alla finestra) Vedi 
Max ? Quelle nubi annunziano il rinnovarsi tra 
breve della procella.... Ma cosa hai... che sei cosi 
concentrato?... Non mi sembri lieto?... Tu non 
avrai misteri per la tua A lisa... dimmi adunque 
la cagione di tua tristezza. 

Max. Che dici ? Io tristo al tuo fianco !... Sono 
lietissimo ! 

Ali. (diffidente) Temo che tu in’ inganni. ... ma dim- 
mi , perchè queste piume ti adornano il capel- 
lo , che significa ciò ? 

Max. Che ho riportato vittoria, mia buona Alisa. 

Ali. Hai tu vinto adunque ? 

Max. Certo ; ma non al bersaglio ; queste piume 
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appartengono ad un’aquila enorme che uccisi 
ad una prodigiosa distanza. 

Ali. ( atterrila ) Ahimè! clic hai tu fatto! 

Max. Perchè ?, 

Ali. Uccidere un uccello di rapina , è funesto au- 
gurio. 

Max. Sciocchezze , mia diletta ; anzi buono ; perchè 
m’ annuncia la vicina vittoria. ( pensoso fra sè) 

Come dirle, che io debbo ancora allontanarmi 

da lei. , 

Ali. Ah tu nascondi qualche cosa / 

Max. (fra sè sospirando) 0 doloroso momento/ 

Ali. Tu sospiri/... Apri alla tua Alisa che tanto 
ama I’ animo tuo !... Perchè mi strazii così cru- 
dele / 

Max. Oh martirio / (fio sè) Pure è duopo che lo 
sappia ! . . . (fa per parlare e non può) Non 
ho coraggio / 

Ali. Parla / lo voglio saperlo ad ogui costo / . . . 
Deh te ne scongiuro per l’ amore che li porto , 
svelami il tuo affanno ! 

Max. Alisa/... Io debbo partire all’istante. Ecco la 
mia pena, il mio dolore. 

Ali. A quest’ora?... Oh mio Dio/... Ah / no rimani. 

Max. Noi posso. \ 

Ali. Ma chi ti costringe a partire? 

Max. Necessità;... lo saprai amor mio. 

’ v 
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SCENA III. 

.»*•/' .1 

annetta e delti. 

Ann. (entrando in scena in abito da notte) Ma 
mia cara Alisa... Ah / il signor Max. 

Ali. Annetta, egli vuol partire a quest’ ora... 

Ann. Ma sarebbe un 1 imprudenza; rimanete... 

Max. Io deggio partire ad ogni costo. 

Ali. E dove ti rechi a quest’ora sacra al riposo^ 

Max. Mia buona amica, a te che monta ii saperlo? 

Ali. ( con angoscia ) A me, che monta dici?... Ah cru- 
dele/ Non pensi che dovunque tu vada hai teco 
il mio cuore ed il mio pensiero?... ( risoluta ) Eb- 
bene, io ti seguirò. 

Max. Che dici? tu non puoi seguirmi... 

Ali. Dimmi almeno in nome del cielo, ove son di- 
retti i tuoi passi. 

Max. Io vado nella foresta degli abeti. 

Ali. ed Ann. ( s’arretrano spaventate) Che sento! 
ed a far che, sciagurato ? 

Max. A compiere un mandato d’onore. 

Ann. Non è vero !... Voi vi recate a commettere 
un' empietà. 

Max. ( trasalito ) Che ascolto? 

Ali. Ah fermatevi per pietà. ( supplice ) 

Max. Il tempo stringe... veglia su lei. Sfugge) 

Ali. Partito/... Ah/... (sviene fra le braccia d> An- 
netta) '• 0 
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L'Evocazione. 
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Luògo selvaggio, circondato in parte d’abeti e d’alte 
montagne, da una delle quali scaturisce una cascata 
d’acqua. La luna impallidisce. Tempestose nubi s’in- 
contrano e si contrastano. Sul davanti un grosso àl- 
bero essieato e calcinato dalla folgore. Dall’ altra parte 
un grosso barbagianni cogli occhi pieni di fuoco. ! 

* < \ 

SCEN A PRIMA. 

. . * » r 

gasparo e samiel che comparirà alla chiamata. 
Gasparo con grosse pietre nere sta facendo un 
circolo. A qualche passo un aquila ferita nel* 
Fola, un cucchiajo per fondere il piombo ed una 
forma di palle. 

' \ * * 

Voci infernali invisibili. Chi dal profondo dell' a- 
bisso osa evocarci! Per lui trema 1* averno!... 

. Scolora l’erba ed appassisce i bori,.. Uman san- 
gue fu sparso, e rosseggiò la terra!... Per lui, 
sventura e morte!... Oltraggiata fu la salma d’un 
estinto... Ignea luce ne circonda..,! Oh infernale 
orrore ! 

Eco. Orrore! (più lontano ) Orrore! (più lontano ) 
Orrore! (il circolo di pietra è compito) 
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Gasp. ( chiamando ) Samiel! Samiel! Samici ! ( ri- 
petuto ogni volta dall'eco) 

Sam. (appare) Che vuoi ? 

Gasp. Quanto ancor mi resta di vita? 

Sam. Domani! 

Gasp. Deh! mi concedi una dilazione? 

Gasp, lo passo pagarti ad usura il favor che ti 
chiedo. 

Sam. Come ? 

Gasp, lo ti darò il giovine Max in vece mia. Egli 
invoca il tuo ajuto. 

Sani. Perchè? Che brama? 

Gasp. Palle infallibili. 

Sam. A lui soltanto sei ; per me la settima. 

Gasp. Morrà per la prima Alisa , e la sua morte 
disperderà il padre e Max , ecco tre vittime ad 
un tempo. 

Sam. Alisa non è ancor mia. 

Gasp. Ed a me concedimi ancor tre anni, c li darò 
molte vittime, di', acconsenti ? 

Sani. No, o te, o Max, in mio potere io voglio? 
(sparisce e scompare un piccolo braciere ar- 
dente, al cui lato qualche fastello) 

Gasp. ( guardando attorno) E ancor non vedo Max! 
Dove sei Max? Ah se manca alla promessa io son 
perduto ! ( erra nel circolo agitatissimo ) Ajutami 
potenza infernale! (a questa parola fuoco fatuo 
e tuono; ma il fuoco è presso a spegnersi , e 
Gasparo atterrito s’inginocchia, mette della le- 
gna al ftioco, e soffia, il fuoco fuma e sfavilla) 
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SCENA II. 

- ♦ \ 

GASPARO e MAS. 

Max. ( apparisce su una collina di contro alla ca- 
scata, egli- s'inchina per guardare nell’abisso ; 
atterrito, fra se dice ) Oh quali’ orribile precipi- 
zio!... Mi manca il cuore all’aspetto di sì orrida 
natura! Oh che feci io mai!... Procellose nubi si 
addensano, ed imminente è già spaventevole bu- 
fera... Il disco della luna s'appanna!... ( spaven- 
tato ) Uno spettro!... Si fugga tanto orrore!... (fa 
per fuggire, e non può colpito da sibili intelli- 
gibili ) In queste rocce dimorano i neri spiriti!... 
Ah dannazione!... Un demone m’inceppa qui... A 
favellare io li sento... Oh terrore ! ( ripetuto dal- 
r eco , scoppio di tuono e lampi , discende suo 
malgrado qualche passo, come urtalo) Chi mi 
sospinge ?... (fa qualche passo ancora) Ah l’ im- 
prudente che io fui!... Qual incognita forza mi 
trascina a sé? ( ancora qualche passo) 

Gasp. ( alzando gli occhi getta un urlo di gioja 
feroce) Ah!... ( fra sè ) Respiro... Son salvo, (a 
Max ) Oh, sei giunto finalmente!... 

Max. Meglio sarebbe che non fossi venuto .. e non 
avessi mai dato retta a' tuoi infernali consigli !... 
Un empio giuramento non m’avrebbe guidato a 
questo luogo maledetto! 

Gdsp. (Samiel libera Max da’ suoi rimorsi !) Era 
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meglio che seguisse l’atroce destino che sovrastava 
ad Alisa, e le sovrasta ancora se tu vieni meno 
alla giurata parola... Sconoscente!... 

Max- Ah che rammenti! ( atterrito alla minaccia) 
Vengo. ( scende , ma f arresta un' ombra bianca 
che si vede sur' una rupe) Oh vista! Lo spettro 
di mia madre!... Ah tu m’ajuta!... Si, ti ubbi- 

. disco... Si, fuggirò... (per retrocedere) 

Gasp, (a parte) Samiel m’assisti, (a Max) E via sono 
larve di timor panico. Non temer di nulla, (a 
queste parole l'ombra va via) Rassicurati ; vieni, 
non t’accadrà disastro, (a questa parola vien l'om- 
bra d' Alisa smarrita coi capelli sparsi e tutta 
in disordine che mostra volersi precipitare nel 
torrente) 

Max. ( all'ombra ) Ferma, sciagurata che fai? Ah, si 
è precipitata ! Si salvi (e credendo di correre in 
suo ajuto discende del tutto) Non è più! La mia 
Alisa! (a Gasparo) Readiini salva la mia Alisa, 
per l’inferno tu morrai. 

Gasp. Tranquillizzati, Alisa è sana c salva in sua 
casa, e quella che ora vedesti, non è che 1' ora* 
« bra sua. 

Max. Ah, che dici? Eccomi nel circolo fatale!... 

Gasp. ( offrendogli da bere nella sua zucca) Bevi... 
questo liquore li darà lena c coraggio... Questa 
è una notte molto fredda, (vento) All’opra, amico, 
Hai ancora timore? 

Max. No, son tranquillo. 

Gasp. Sta bene... Sta attento, ed apprendi. (Gaspa* 
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ro premte ad uno ad uno % alcuni ingredienti 
dal suo carniere, e ponendoli nel suo cucchiaio 
li nomina) Argento vivo... Piombo... Pietra gri- 
gia... Vetro io polvere... occhio di lince... 
Satana, ora in’ assisti dal profondo, (il miscu- 
glio nel cucchiaio comincia a bollire , una 
nube trapassa ed oscura il disco della luna. Il 
teatro non è illuminalo che dal braciere ; Ga- 
sparo ogni palla che fonde, la ritira numeran- 
dola, e l'eco ripete le sue parole , ritirando la 
piima) Una. 

Eco. Una... ( sperdendosi a poco a poco; fuochi fa- 
lui e fantasmi) 

Gasp. ( fonde la seconda e la ritira) Due... (tra- 
salisce) 

Eco. Due... (fuochi fatui e tuono) 

Gasp. Tre... (atterrilo) 

Eco. Tre... ( fuochi fatui, tuoni, lampi e fantasmi ) 

Gasp, (con accento di dolore) Quattro... 

Eco. Quattro... (tempesta che imperversa, grandi- 
ne, tuoni, lampi e fuochi fatui sulle rupi ) 

Gasp, (in tuono più doloroso ) Cinque... 

Eco. Cinque... ( fra i tuoni , lampi e terremuolo 
per cui in alcune parti ruzzolano al piede delle 
montagne dei pezzi di terra c colpi di fucili, 
si odono d$lle voci invisibili) Suvvia cacciamo. 
Fra lampi e tuoni. Morti e ruinc. Non selvag- 
gine. L’almc de’buoui. Tratte all'error... Orror... 
orror... 

Max. Oh spavento ! Una caccia infernale ! 
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Gasp. Sei... ( con accento disperalo) 

Eco. Sei... ( tutto it cielo è coperto duna notte 
profonda , le nubi si riuniscono e scoppiano in 
ispaventevoli tuoni e lampi ; fortissimo rumo - 
reggiamento di pioggia ; ftiòco fatuo che erra 
sulle montagne) 

Gasp. Sette... Samiel/... (inorridito) 

Eco. (ripete) Sette... Satniel. . ( scoppia una fol- 
gore e Gasparo ne è rovesciato ; gli alberi si 
spezzano , massi di roccia ruzzolano al basso 
delle rupi, trema tutta la terra, e fantasmi er- 
ranti) 

Max. (istupidito ripete) Samiel... 

Eco. Samiel... 

Sani, (gli appare) Eccomi. 

Max. ( getta un grido di terrore e poi sviene) Ah/ A 

•. ' * • ' v. 


‘J- • *■ 

. : i. • 

i 

FINE DELL’ATTO SECONDO. 


Digitized by Google 



QUADRO V.® 

j 

11 sogno di funesto presagio. 


Camera d’ Alisa; mobili antichi, ma ben tenuti; un in- 
ginocchiatojo con mazzo di fiori. 

SCENA PRIMA. 

ali sa sola vestita di bianco per le nozze 3 adorna 
di verdi nastri. All' alzarsi della tela ella è in 
ginocchio , quindi si alza e si avanza verso il 
proscenio in atto di continuare la preghiera. 

Pietoso Cielo! che sperdesti la terribile tempesta di 
questa notte, che minacciava ai buoni nostri con- 
tadini di distruggere il fruttq dei loro sudori ; 
proteggi ancora il mio dolce sposo ,i ed ispiragli 
l’amor tuo... Benedici questo giorno e il nostro 
Imeneo, onde sia foriero della nostra felicità ; c 
la Tua provvida mano sempre a noi penda pro- 
pizia sul nostro capo... Alcuno s’appressa... è 
Annetta. 
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r SCENA li. 

A LISA ed ANNETTA. 

Ann. ( egualmente vestila, entrando) Hai hen ripo- 
sato, Alisa ? 

Ali. Si? E tu? . .. !*» 

Ann. Oh io non tanto, pensando di non poter ve- 
derti lieta. Ma che? Oggi il giorno più hello della 
- tua vita, piangi?... Qual nuova angoscia distrugge 
la tua gioja?. - < 1 

Ali. E poss’io mostrarmi lieta, che il mio caro speso 
partì con quel tempo orribile? Ah non l'avesse 
punito il cielo della sua temerità? 

Ann. Infatti la procella di questa notte fu così 
forte, che pareva dovesse crollare questo castello, 
Oh quanto spavento io n' ebbi... Fu una vera 
stoltezza l’azzardarsi, a penetrare in quell’ora, co- 

• là, che nessuno l’ardirebbe nemmeno di giorno. 
Ila io spero che avrà (atto senno. 

Ali. Oh fosse cosi avvenuto!... Ma ne dubito as- 
sai. Annetta! questa notte ebbi un funesto sogno! 
Ann. E via! diamine! presteresti tu fede ai sogni? 
Sarebbe una superstizione che offende Iddio!... 
raccontalo, che io te lo spiegherò. 

Ali. Senti: mi pareva d* esser trasformata in una 
candida colomba, timidamente errava di ramo in 

* ramo, quando ad un tratto ritornata nel mio 
essere, odo un colpo qual di fucile, io rabbrivi- 
disco dallo spavento, ed anzi mi pareva d'essere 
stata ferita , e mi sentiva mancar le forze, allor- 

4 ' 
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che a’ miei piedi cade esangue , non già una 
colomba ma un'aquila nera, d’una terribile gros- 
sezza. Dimmi, che significa ? 

. Ann. Una buona ventura, {ridendo) 

• Ali. Come! 

Ann. Di felicissimo augurio è il sogno; e facile ne 
è la spiegazione. LT aquila è il dono delle tue 
nozze, e tu medesima, così candidamente vestita 
sei la colomba! Eh, ti pare che io abbia inter- 
pretato il tuo sogno a meraviglia? 

Ali . ( con affetto rasserenato) Ah tu sei il mio an- 
gelo consolatore ! 

Ann. Abbi per norma che i sogni bisogna sempre, qua- 
lora tu abbi la debolezza di credere in essi, di spie- 
garli come faccio io, per interpretarli giustamente. 

Ali. In qual modo? Come fai tu? 

Ann. Col dar loro un significato opposto. 

Ali. Se io mi sognassi, per esempio, che il inio 
amante mi tradisse, e lo vedessi al fianco di un'al- 
tra , come sembrommi talvolta di veder dor- 

• mendo. ( pensando ) . 

Ann. Allora io <Jico, egli mi è fedele. 

Ali. Che? fedele al fianco di un’altra? 

Ann. Ma sì, perché quella supposta rivale , penso 
che sono io stessa. 

Ali. Che felice carattere! 

i4nn. (un poco imbarazzata indi ad un tratto) Dico 
fra me, io ho una rivale che tenta rapirmelo, ma 

. : egli mi ama, mi è fedele e non pensa che a me. 

Ali. Dunque tu vedi sempre ogni cosa color di rosa. 

é 
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Ann. Sì, dopo un curioso caso avvenuto alla mia ava. 
Ali. Kacconta. , 

Ann. Ebbene. Una notte, l’ava mia, breve tempo 
dopo coricata, vide, o le sembrò di vedere un’om- 
* bra, e n'ebbe tanto spavento che divenne IiVidb 
come un cadavere; il panico timore le alterò sif- 
fattamente l’oggetto che vedeva da sembrarle uno 
strano mostro che la minacciasse; e quindi gridò j 
pregò, invocò l’angelo suo tutelare; e chiamando 
Susanna, Pietro, Catterina, Annetta, tutti accor- 
riamo... Chi è là?... Nessuno risponde!. .* Nessuno 
si trova!... Che è stato adunque?,.. Chi fu Hi 
mostro!...' indovina!... Il suo cane... il fido Foli... 
Immaginati quanto abbiamo riso... (ridendo) Ma, 
mia cara Alisa , {vedendola sempre afflitta) che 
< deggio io fare per rallegrarti?... Scaccia una volta 
la tristezza e pensa che oggi Max sarà tuo sposo. 
Ali. Hai ragione... Io voglio imitarti; ecco mio padre. 


SCENA III. 


koono e dette. ' ' : ‘ :v ^ 

: . 1 o 

Kou. ( entrando ed abbracciando Alisa con . gioja 
ed affetto) Mia diletta figliai... Ora sarai lieta 
lt < nè vero? 

Ali. Lietissima, carissimo padre!... E Max dov’è? 
Kou. Egli sarà qui fra poco. • . A. 

Ali. ( con affetto ) Oh quanto ti debbo, o padre mio! 
Kou. ( sentendo rumor di passi va alla porta) Ah! 
ecco i doni, o Alisa, che il nostro principe ti in- 
via* per mezzo delle sue donzelle. \ 
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SCENA IV. 

* * » " . s 

Due donzelle e detti. 

Al. Oh quanto è generoso il principe Oitokar. 

L Donz. (avanzandosi verso Alisa , e presentan- 
dole un mazzo di fiori) Sua altezza il principe 
Ottokar, mio signore , mentre o nobile e gentil 
sposa, vi invia salute, per me vi prega d’ accet- 
tare questi pegni deUa sua protezione ed amore, 
(porgendole il mazzo e facendo inoltrare la se- 
conda donzella) dei quali desidera vedervi fregiata. 

Ali. Oli! vaghissimi doni!... Dite a sua altezza, o 
gentile donzella, che io aggradii con gioja il suo 
magnifico presente per le mie nozze , e che la 
sua eccelsa protezione la tengo qual prezioso fa- 
vore celeste, c che io non posso ricambiare tanta 
bontà che di far voli al cielo onde lo serbi lun- 
gamente felice all’affetto sincero de’ sudditi suoi. 
(le donzelle fanno un inchino e partono) 

Kou. Ah sì; egli è il miglior dei principi. 

Ann. (ad Alisa prendendo la ghirlanda e l'astuc- 
do) Ah ! lascia da me fregiarti di questa vaga 
.ghirlanda la tua fronte, (ponendole la ghirlanda 
sulla fronte, ed aprendo l'astuccio estrae le gioje 
di cui va ornando Alisa, che sarà allo specchio) Oh 
qual risalto danno queste gioje alla sua bellezza ! 

Kou. Ma non l’accrescono mia diletta figlia! 

SCENA V. 

Mix e detti: indi gàspàro. 

* j 

Max. (entrando tutto giulivo, e vedendo Alisa 
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arresta dtric. sorpreso contemplandola J tìh! la dea 
d’amore! (Oh non mi fosse fatale il sortilegio/) 

Ali. ( vedendolo dalla specchio) Ah! Maxi., mio 
dolce sposo ! (andandole incontro) Oh quanto sono 
felice in vederti! 

Max. Mia speranza ! mia vita ! ( abbracciandola ) 
L’ora è giunta ! Andiamo/... l'altare d attende. 

Ali. Prima di recarci al tempio benediteci o padre! 

Kou. Chinatevi miei figli. 

Ali. e Max ( s r inginocchiano ). 

Kou. (posando sul loro capo ambo le mani ) In 
nome del cielo, vi benedico !... e benedetta sia la 
vostra prole! siate sempre felici! ( Max e Alisa 
si alzano) Max, la gloria e la felicità si attendono. 
Tutto è pronto... 11 principe ci onorerà della sua 
presenza unitamente ai cortigiani. 

Max. Sono con voi, mio benefattore.... 

Ann. Ah! sì; andiamo! Io pure sono impaziente 
d’applaudire al bravo Max. 

Max. Grazie amica mia.... Alisa vieni, (dà il braccio ) 

Ali. Precedetemi... vi raggiungerò con Annetta. 

Kou. Ha ragione ( accorgendosi del turbamento 
d' Alisa) Addio, mia figlia... (via con Max) 

Max. T’attendo o cara. ( parte con Kouno) Cielo ! 
perdona all’error mio ; in te solo io confido. 

Gasp, (partendo in coda fra sè ) No, non godrai 
tanta felicità! Samiel siami propizio. 

Ali. Annetta ! il mio cuore mi presagisce sventa* 
ra!.. # Io tremo. . . 

Ann. Cd io invece ti predico alla fine piena felicità ; 
prepariamoci a raggiungerli ; vieni. ( entrano ) 
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» J QUADRO TI.° ED ULTIMO 

■ ' : ! V !•» 

Il castigo, 11 perdono e la morte. * t<v 

,,r . , - , , . ' . » .' • 

, . . V 

-I 

‘ ■ ••• * • . 

Luogo campestre ed allegro; nel fondo bosco. A sini- 
v stra dello spettatore, una gran tenda per il principe, 
Kouno, Max, Gasparo, Kilian, e qualche cortigiano; 
alcuni arcieri opportunamente disposti a sentinella, e 
codazzo, a destra dello spettatore verso il Bosco t il 
Bersaglio stabile. 

I * * . * * 

; ^ SCENA PRIMA. 

.» * •» * ■ 

All' alzarsi della tela, lutti seduti in semicerchio 
ad una gran tavola, rivolli a bieco del pubblico 
in alto di becere, ottokar posto al più alto, 
t kouno alla sua destra al più basso, max a sini- 
stra, in piedi sul limitare della tenda appoggialo 
{ al suo fucile concentralo. 

Kou. (alzando il bicchiere imitato dagli altri) Ev- 
viva il principe Ottokar nostro signore, (beve) 
Max. (cogli altri in coro) Evviva il principe Ot- 
tokar! 

Ott. (alzando il bicchiere, imitalo dai cortigiani) 
Alla salute de' miei fedeli vassalli. 

Tutti (con entusiasmo) Evviva al nostro buon prin- 
cipe.... *** ! 1 • 

Alcuni , ( con Kilian pel primo) Evviva alla felicità 
degli sposi ! (bevono) ‘ • { 
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Kou. {alzando il bicchiere) Evviva al futuro mio 
successore ! alla felicità de'miei figli. 

Gli altri ( imitandolo e bevendo ) Ai fidanzati evviva. 

Kil. con Max. Evviva l’amore , la caccia ed il ber- 
saglio. ( bevono ) 

Gasp, [a parte) Samiel non abbandonarmi ! 

Kil. Non v’ ha piacere maggiore della caccia , che 
oltre al diletto che in essa si prova , s’ addestra 
nell’armi, e rende ardili ad affrontar perigli. 

Un Cac. Ab ! per me non v’ha maggior diletto di 
correre al suono del corno, che infonde coraggio 
quanto un segnale di battaglia ; ed inseguire i 
cervi, affrontar volpi, lupi, orsi e cignali , col- 
pire al volo uccelli rapaci, e carichi di preda ri- 
tornare al nativo tetto, salutate ed applauditi da 
chi attendono impazienti il nostro ritorno, come 
soldati reduci vincitori dal campo carichi di bot- 
tino. 

Un altro. Ah, mille anni una tal vita! E la sera 
cantare, ballare colla Dea dei nostri pensieri. Ah 
non v’ha maggior diletto di questo. 

Kil. Dici bene ! Io dirò sempre evviva la caccia e 
la vita del cacciatore ! « . 

Gli altri tulli, ( alzando il bicchiere e bevendo ) 
Evviva il celebre Kilian! Evviva la caccia! 

Otl. Si ponga fine al banchetto-' e tu Max prepa- 
rati ad un tiro degno di te , e prendi la rivin- 
cita ( sorridendo ) al nostro valente Kilian che ci 
favorirà pel primo un saggio dell’abilità sua. 

Max. Qualunque sia la sorte ohe mi attende o al- 
tezza, è mia gloria e dovere l’obbedirvi. 
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Kil. lo vado alierò di riguardar i vostri cenni / 
leggi... ( silenzio generale, Kilian prende il suo 
fucile, e si pone in allo d'attendere il comando ,) 
fra sè) Fortuna siami propizia. 

Oli. Kilian, sii pronto, (a Kouno) Non veggo an- 
cora vostra figlia. 

Kou. Altezza perdonate ; abbiate la bontà di dar prid- . 
cipio alla gara, senza di lei... Ella desidera aver 
parte alla gioja del trionfo soltanto. 

Oli. Io lo concedo. . j 

Kou. Quanto vi son grato o Principe! 

Olt. ( alzando gli occhi in alto vede in aria un 
fagiano e lo indica a Kilian) Vedi quel fagiano? 
Colpisci. • • * * " * 

Kil. (j prendendolo di mira) Vedo, (fa fuoco e lo 
coglie, ma non essendo gravemente ferito fugge; 
costernato) Ho perduto. 

Oli. (a Kilian) Sebbene la sorte non v’abbia favo- 
rito, nondimeno il suo colpo fu giusto, noQ af-> 
fiiggerli, che tu hai parimenti 1’ alta mia soddi- 
sfazione c ne avrai un attestato per la tua de- 
strezza, giacché io rendo giustizia al merito. 

Kil. (consolato) Quanta bontà mio signore. 

Olt. (a Max) Ora a te. Attendi, (pausa) 

Gasp, (a parte) A me ! Saiuiel ! 

Max. ( carica il fucile con precipitazione, fra sè)> 
Oh ! qual timore m' invade. Cielo assistimi , in 
questo supremo istante!... Piombo fatato non es- 
sermi funesto. 

Olt. (dopo aver girato intorno lo sguardo , vede'. 

• . • . • j . • i ; • . i 
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in allo una colomba , e f addita a Max) Vedi 
quella colomba ? 

Max. La veggo! ( prendendola di mira) 

Oli. Ella vola verso di noi, fuoco! 

Max . Oh Dio ajutami. 

SCENA II. 

AUSA, ANNETTA, e detti. 

Ali. ( che era giunta con Annetta , si mostra fra, 
gli alberi ; e l'augello volando guadagna l'albero 
dove è montato Gasparo , che ne discende preci- 
pitosamente. Max segue la direzione della co- 
lomba; essa grida a Max) Fermali! Sono io la 
colomba ( ma non essendo intesa da Max , il 
colpo parte , la colomba si incoia , Gasparo 
cade ferito, Alisa grida ) Ah ! (e cade tramortita 
al suolo ) 

Ann. ( che vide cadere Alisa, getta a» grido e si 
mette le mani nei capelli) Ah Dio!... Alisa è fe- 
rita ! Soccorso ! ( corre nel mezzo della scena ) 
Alisa è caduta ferita dalla palla del signor Max, 
accorrete... . . u: 

Max. ( disperato ) Ah! che feci io mai!... ( correndo 
verso di lei) 

Kou. Cielo ! mia figlia !... Ah misero me ! La mia 
buona Alisa... Cielo! Deh! salvala al mio affetto 
abbi pietà del mio dolore ! (va ad assistere Alisa) 

Max. (presso Alisa ancora svenuta) Alisa/ Ah per 
pietà non morire/ Alisa/ Se tu muori, io ti rag- 
giungerò ! Ahi crudo fato ! Ma come avvenne ? 

Kou. Ah! tu Filai ferita nel cuore !... Ah figlia mia. 
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deh non lasciarmi !... Oh la mia ragione si perde. 
(a Max) Lungi assassino!... All’ amor mio sol- 
tanto ora appartiene!... 

Max. (a Kotino) Ah signore ! uccidetemi, piuttosto 
ma non incolparmi d’aver ucciso colei che adoro. 
(e mentre K ouno. Max, Annetta e KUian sono 
intorno ad Ali., Oli. resta afflitto ed irresoluto ) 

Kou. Perdona (a Max) an’ecccsso del mio dolore. 

Oli. É strano!... La colomba fugge... ed A lisa che 
v non era di mira cade ferita!... Ah/... qui v’è 
-mistero! Ciò non è naturale! 

Un Cacc. (ad Otlokar venendogli incontro) Ah 
signore ! Qual caso orribile ! Gasparo pure è fe- 
rito a morte / e lotta contro gli estremi singulti. 

Oli. (ai suoi) Presto si soccorra... 

Gasp, (vedendo Samiel non visto dagli altri avvi- 
cinarglisi) Ah ! son io la tua preda!... Sii male- 
idetto, o demone, e l'ora in cui nacqui! (muore) 

Kil ■ ( che si accorse di Gasparo e che udì l'impre- 
\ razione) Oh qual morte ! bestemmiò nell’ ora 
estrema, (in questo mentre un cacciatore ad 
Otlokar) È tardi, o mio principe , egli è morto 
bestemmiando ! 

Oli. Oh orrore/... Ma io rischiarerò questo orribile 
arcano, (parla all’orecchio ad uno $cud. che parte) 

Ali. (portata sul davanti del teatro , ed adagiata 
sovra d'una scranna portata fuori dalla tenda 
a poco a poco ritorna in sè) Ove sono?... Pa* 
dre mio/... Max!... il mio diletto sposo!,.. Ah! 

Max. Oh giojal... Ella vive/... Eccomi diletta sposa. 

Ali. Respiro ancora... Perchè tanta gente ?... Perchè 
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. mi sentii mortalmente ferita nel cuòre?... Che 
mi accadde Annetta? ( alzandosi ) 

Ann. Io pure, cugina mia* l' ignoro. 

Kou. (Cielo/ qual prodigio è questo ?) Dio mio, ti 
. ringrazio. .• , . . 

Ann. (Qual portento). 

Kou. Dunque, non fosti ferita ? 

Ali. Non fu che spavento, padre mio! 

Max. ( fra sè) Ella mi ha salvato ! * K 

Olt. Che? Non fosti ferita?... Oh, tanto meglio!... 

» Ma qual insano consiglio ti spinse a porti non 
vista fra gli alberi? v 

Ali. Io ignorava... * . 

Olt. (Ah non v’ha più dubbio!) 

Kou. Un tal portento non vien dal cielo!... (sov- 
venendosi) Ah! ora mi rammento! 

OU. Che dici, Kouno?.*. Che ti rammenti? 

Kou. Ah ! Signor mio !..w Per pietà attendete che 
i mi accerti d’ un sospetto, (sotto voce ) * 

Olt. E tu pur pensi ?... ( sotto voce) 

Kou. Non so... Ah ! quanto sono sventurato !... Ma 
or ora saprò tutto. ( come sopra) < 

Oli. Ebbene, a te lascio la cura di ciò... E tu mi 
informerai di lutto... Lo voglio, (c. s.) 

Kou. Principe, v’ ha dell’ onor mio !... (c. s.) 

Olt. Basta così... (si ritira nella sua tenda) 

Kou. ( avvicinandosi a Max e fissandolo) Max, tu 
non devi ignorare ciò che a tutti gii altri questo 
orribile fatto è inesplicabile... Alisa si sentì mor* 
i talmente ferita ... Gasparo mori bestemmiando... 

Max. ( impallidendo ) lo?... 

• i 

i > 
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Kèu. Che? Impallidisci?... Avresti tu seguito l'Infame 
consiglio di Gasparo ? ) 

Max. (lo sono perduto!) 

Kou. Ah disgraziato!». Taci?... Confermi 0 mio so- 
spetto adunque !... Ora comprendo il motivo del* 
l’assenza di Gasparo con te, che io notai al mio 
ritorno! Non isperar perdono da me giammai!... 
Trema scellerato? 

Mi. Ah! pietà, padre mio? 

Itoti. Pietà? Per chi si fece reo di tal delitto non 
ne è degno !... Ma convincimi che non è vero? 
Non una parola in sua difesa! (giungono t sol- 
dati di Otlokar, sorpresa generale) 

SCENA III. ' ‘ . 

ottoear e detti. 

* * * * * 

0/1. Olà» Che si chiudano i passi.. Che nessuno 
esca, e chiunque ardisce forzare la consegna , , 
fuoco su di lui... (pausa e silenzio generale) Qui 
v'è un reo d’un orribile delitto!... E questo reato 
è in una persona che io non avrei giammai so* 
spettato! Oh giusto cielo !... Esso appartiene al 
, mio seguito, ed era per essere colmato da' miei 
favori, ma tremi il miserabile!... (ansia generale ) 
Kouno?».Hai eseguito il tuo mandato?... Parla; sve- 
lami il colpevole, o tu pure paventa il mio sdegno? 
Kou. Ah principe!... Per pietà! ( supplichevole ) 

Oli. Ubbidisci, per ]' ultima volta. 

Max. (presentandosi e piegando il ginocchio a terra) 

.. Mio signore! Su me solo piombi il vostro giusto 
sdegno; io sono il colpevole. 
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Ali. (tremante, precipita ai piedi di Oli .) Deh! ab- 
biate pietà di lui, di me!... Egli errò per amor mio/ 
Oli. Sorgi, o fanciulla ! Un tal reato non perdonerò 
/ giammai! , » • * 

Ali- Ebbene, s’egli errò per cagion mia, su me pure 
cada la pena. , ,■*, • . 

Kou. Ah che dici Alisa? fi; 

Ott. (fra si) Che nobile cuore/ Oh mio Dio! Quel 
dolore io provo nell’esercitarc quest’alto di giu- 
stizia !... Ma il mio dovere prevalga... (a Max) 
E tu, Max, pena la vita, se vuoi sottrarti alla 
tortura, narra come avvenne il maleimo! 

Max. Mio principe / Io -son reo lo confesso, ma vit- 
tima sono dalle male arti del perfido Gasparo che 
minacciandomi la perdita della mia adorata Alisa, 
mi persuase a seguir l'empio suo consiglio. 

Kott. Qual visse l’empio, morì in odio al cielo ed 
agli nomini. 

0(1 . Olà, la salma di quel perverso sia gettato in 
preda, alle belve. ( alcuni arcieri trasportano via 
il cadavere di Gasparo) E poscia? (a Max) 
Max. Ed io sedotto ed atterrito dal supposto pe- 
ricolo, onde trionfare della tremenda fatalità se- 
gnai un patto con Satana; chef poscia pentito in- 
vocai il perdono del cielo, che pietoso mi esaudì e 
salvò Alisa e me dalle roani dell'Infernale potenza. 
Ott. No, che il cielo , non perdona a chi 1* abban- 
dona, e si rivolge all’eterno suo nemico, per con- 
tendere all’Onnipossente sua volontà... Va pro- 
scritto dal cielo e dagli uomini , lungi dal mio 
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regno per sempre Tempio tuo misfatto ; nè più 
sperare un casto imeneo. * 

Max. Ah generoso Principe ! Errai è vero , ina il 
mio cuore non cessò mai d’essere leale ... Se voi 
mi proscrivete qual maledetto, ove troverò rifu- 
-gio e pace? Privo di còlei che amo, io morrò di 
disperazione e di dolore. ' -• 

Ali . ( supplichevole a Ottokar) Oh mio Signore ? 
Egli possiede il mio cuore, da lui divisa, o pa- 
1 dre mio tu il sai, vivere non posso . . v Ah per 
pietà sospendete il fatale decreto. 

Olt. ( risoluto , tna con dolore) Persisti intano io 
obbedisco mio malgrado alla legge. 

Ali. Ebbene io sono sua sposa ; ci siamo giurata 
eterna fede! (o Io seguirò nell’esiglio. 

Max. Tu mi ami ancora cotanto dopo il mio de- 
litto? ... Oh allora il Cielo non mi respinge? 
Con questa dolce speranza nel cuore, 'la pena 
dell’ esiglio più rassegnato ! ma tu divider meco 
non deve il castigo che a me solo è dovuto,* tu 
innocente rimani presso tuo padre. •' 

Aon. (commosso) (Oh generoso giovane !) Ah prin- 
cipe deh 'accordategli perdono . . . egli ne è 
degno, (a Ottokar sotto voce) 

Ott. (Ah tu non sai quanto mi costi P essere ine- 
sorabile in questo istante , che tutti i più bei 
pregi mi fa scorgere in quell’ eroico giovane; ma 
non posso scendere a concessione). ( sotto voce a Kon.) 
Ali. Ah padre mio, se ami che io viva, lascia che 
« io lo segua. 

Kon. ( turbato ) Mia figlia! Il tuo dolore mi strazia, 
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ma è forza che Max segua il suo destino. I Cor- 
tigiani commossi, implorano da Oltokar la grazia 
di Max , egli ne è commosso, ma fermo nel suo 
proposito. 

Kil. ( provandosi ) Deh ! Principe magnanimo , se- 
guite per questa volta gl'impulsi della vostra eie* 
menza! Egli è prode, leale c generoso, egli è pentito. 

Ott. lo già gli fece grazia della vita , ed un sì 
grave delitto, non si può perdonare appieno senza 
recar conto a Dio! Olà si conduca al confine, (t sol- 
dati s'accingono ad ubbedire e circondano Max) 

Ali. Che io pure lo segua, (per partire con lui)' 

Ott. No, fermati Alisa, rimani presso tuo padre, lo 
voglio ! La punizione dev’ essere efficace. 

Max. Mia dolce sposa, (abbraccian. e baciando' a in 
fronte) frena il pianto e ubbedisci al Principe. - 

Ali. Che io ti lasci? giammai. 

Ott. Olà, siano divisi! 

Max. (fuori di sò minaccioso ai soldati) Indietro. 
(i soldati commossi ubbidiscono). 

Ott. (fra sè) A tanta virtù io più non resisto. 

SCENA ULTIMA 

EREMITA e delti. 

Ere. (viene in mezzo alla scena e tutti si curvano 
con venerazione) Qual è o illustre principe la 
causa di tanto rigore? voi tanto clemente? 

Ott. Un orribile delitto, che Max commise e giun- 
geste in punto !... Egli strinse patto con Satana! 
A voi venerabile uomo, il cui senno mi ha sempre 
giovato, tocca il giudizio e la decisione della pena. 
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Ere. Tutto , mi è noto... iddio , riconoscendo io 
Max sincero il dolore del commesso fallo, come 
io scorgo dal di (ni volto gii ridonerà la sua ce- 
leste protezione, piacciavi adunque o principe di 
seguire la sua pietosa voce. 

Oli. Giacché Dio lo vuole , io obbedisco con im- 
mensa gioja al suo Divin volere !... Olà (ai sol- 
dati) sia libero ! ( Max andando incontro airE- 
remita, riconoscente) 

Max , Ah siate benedetto ! Voi ne rendeste la vita 

> e la felicità. 

Ott. Ebbene ! Io li ridono o Max il mio favore e 
ti rivesto della carica di direttore delle mie cac- 
cie , che il padre d' Alisa cede a tuo favore , e 

, concedo gli sponsali , onde siate felici , e spero 
che il calle della virtù , per 1’ avvenire più non 
ismarrirai. 

Max. La morte piuttosto!... Oh Atisa eccoci uniti, 
e per sempre beati!... 

Ali. (all' Eremita) Deh!... voi a cui tutto dobbiamo; 
benedite il nostro imeneo e tu pure amato padre 
(a Rotino) dateci la vostra benedizione, (prostran- 
dosi) 

Kou. Ora pace non mi resta a sperare. Amati miei 

figli; io vi benedico! Siate felici. 

Ere. Sì, miei cari io benedirò con giubilo il vostro 
il cielo vi colmerà d’ogni bene. 

gioja procura la clemenza a chi co- 
nondo ! 
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